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Urbino GIOVEDI’ 3 per «MaggioinNoir» giornata
densa di incontri (aula magna Lingue Collegio
Raffaello). Alle 10 saluto di Gualtiero De Santi
e tavola rotonda con Margaret Amatulli, Luca
Gricinella, Sergio Guerra, Roberto Casadio.
Alle 12,30 proiezione di «Italian Noir» di
BBC4. Nel promeriggio incontro con Anna
Tonelli, Laura Chiarantini, Alessandra

Calanchi e Tiziano Mancini, Maria Balsamo,
Giovanni Murano, Giorgia Ferrari, Serena
Frediani, Elena Mearini, Roberta Maini,
Angela Berzuini. Alle 18 Alessandro Berselli e
Gabriele Cavalera. La sera alla Cappella
musicale, omaggio ad Anna Bonacci con Anna
Teresa Ossani, Giovanni Darconza, Francesca
di Modugno e Giorgio Donini.

di EMANUELE MAFFEI

LE CITTA’ possono cambiare,
mutare pelle, reinventarsi. Anche
in tempo di recessione e crisi nera.
Urbino ci sta provando. E bene o
male che sia il sindaco Franco Cor-
bucci difende le grandi opere co-
me figli prediletti. Dopo l’ex Con-
sorzio toccherà allora alla Nuova
Porta Santa Lucia.

Sindaco iniziamo dallo slitta-
mento di fine cantiere.

«Sì. La richiesta è stata quella di
prolungare i tempi di un anno.
Dall’estate 2012 si passerà a set-
tembre-ottobre 2013».

Perché?
«In primis per i pesanti inverni
che abbiamo attraversato e che
hanno un po’ frenato i lavori. Poi
perché ci sono state difficoltà ad in-
dividuare gli spazi dove portare il
terreno delle escavazioni. D’altro
canto per un’opera così rilevante è
normale avere dei tempi più lun-

ghi del previsto. Non lo vedo co-
me un fatto negativo. Certo, prima
si fa e meglio è. Ma se consideria-
mo che anche per tirare su una ca-
sa ci sono slittamenti... In ogni ca-
so la spesa del Comune rimane sta-
bile. Il prezzo non muta con il mu-
tare dei tempi di realizzazione».

Repetita iuvant.Cidicacheco-
sa ci sarà in questo nuovissi-
mo colosso?

«Porta santa Lucia sarà un grande
centro commerciale con negozi di
vicinato e strutture medie e infe-
riori di vendita (così si chiamano)
che possono arrivare ad una super-
ficie di 900 metri quadri. Abbia-
mo immaginato che essendo pro-
prio all’entrata della città questo
possa servire a creare utenza nelle
vicinanze del centro storico. Chi
accederà a santa Lucia potrà arriva-
re comodamente fino al centro.
Perciò questo sarà un luogo che po-
trà contribuire a dare una mano al-
le altre attività».

Oltre ai negozi?
«Dicevamo strutture commerciali,
direzionali, uffici... quindi par-
cheggi dal secondo al quarto pia-
no. Si parla di circa 540 posti mac-
china in più. Al piano terrà ci an-
drà inoltre la stazione delle auto-
corriere».

Fermiamociun attimoqui. Al-
la stazione delle autocorrie-
re. Che cosa cambierà?

«Questo è un aspetto molto impor-
tante della progettazione perché sa-
rà il nuovo nodo di scambio da cui
partirà tutta la mobilità. Da qui
partiranno e arriveranno tutti colo-
ro che vanno o vengono da Pesaro,
Fano, Roma...Tutti i pullman che
arrivano e partono dal territorio».

Parliamoanchedipullmantu-

ristici?
«No, quelli continueranno ad arri-
vare a Borgo Mercatale, dove faran-
no il check-in per andare poi a so-
stare al parcheggio del bocciodro-
mo».

Quale sarà l’impatto di un in-
tervento del genere?

«Innanzitutto dal Mercatale spari-
ranno i pullman parcheggiati dal-
la mattina alla sera. Libereremo
questo spazio per farne una piazza.
L’idea, inserita nel piano di gestio-
ne del sito che stiamo elaborando,
è di riqualificare il tutto con un
nuovo arredo urbano. C’è l’inten-
zione di riportare il verde: tanto è

vero che in superficie (la distinzio-
ne si deve al fatto che rimarranno i
parcheggi interrati, ndr) limitere-
mo la sosta delle macchine».

Una nuova cartolina sotto i
Torricini dunque.

«Esatto. E’ necessario restituire
un’immagine di qualità in un luo-
go così strategico ed importante
che in passato è sempre stato un
punto di arrivo ad Urbino e un
centro di attività commerciali mol-

to vivace».
Come avverrà tutto ciò?

«Premesso che a spostare il bari-
centro dei pullman ci aveva già
pensato De Carlo potremo consi-
derare (per il Mercatale) l’ipotesi
di dar vita ad un concorso di idee.
Oppure di trovare soluzioni conso-
ne attraverso lo strumento offerto

dal piano strategico».
I nuovi parcheggi a Santa Lu-
cia saranno a pagamento?

«Sì, ma faremo attenzione a mante-
nere i prezzi bassi».

Veniamo alle critiche. Una,
piuttostodura,èarrivatadal-
le colonne della rivista
Bell’Italia a firma di Vittorio
Emiliani.

«Sinceramente a parte questa non
vedo molte critiche. Tra l’altro

questo progetto non me lo sono in-
ventato io. Semmai dopo anni di
attese sono responsabile di averlo
messo in pratica. Ad ogni modo
serve tempo. Chi guarda oggi il
cantiere vede solo un squarcio nel-
la collina. Presto tutti capiranno
l’opportunità di avere una struttu-
ra commerciale all’altezza di Urbi-
no».

Non c’erano altre strade?
«L’idea nasceva dalla difficoltà del
pubblico ad offrire nuove opportu-
nità di lavoro. E credo che se Urbi-
no non riuscirà a diventare un
punto di riferimento commerciale
per il territorio non potrà più reg-

gersi sulla monocultura del pubbli-
co impiego. Quel che serve sono
nuovi posti di lavoro e l’incremen-
to del numero di abitanti».

Come vede la città fra 20 an-
ni?

«Vorrei certamente una città anco-
ra luogo di formazione. Accanto
ad essa però vorrei una maggiore
vivacità economica. Oggi ci stia-
mo provando. Ci sono cento mi-
liardi di vecchie lire in investimen-

ti e una collaborazione tra pubbli-
co e privato più unica che rara».

Se il cambiodipasso è così in-
dispensabile perché finora
nonsi era mai arrivati al dun-
que?

«Questo faccio difficoltà a com-
prenderlo».

Il prevalere del pubblico per
certi versi è stato fattore fre-
nante. Adesso tuttavia pare
funzionare da cuscinetto?

«E’ difficile dirlo è indubbio però
che in un periodo come questo se
non permette nuove assunzione è
un settore che tiene. Ciò non signi-
fica comunque che non sia necessa-
rio diversificare l’economia».

LETTERATURA «URBINOIR» PROPONE UNA GIORNATA MOLTO INTENSA

LA CITTA’ TRA 20 ANNI
«Vorrei che fosse un luogo
di formazione, ma con una
maggiore vivacità economica»

CRITICHE... «DIGERITE»
«A parte Emiliani non ne vedo
altre. Non si deve giudicare
il cantiere, ma l’opera finita»

LAVORI PUBBLICI PARLA IL SINDACO FRANCO CORBUCCI: «PRESTO TUTTI CAPIRANNO IL SUO VALORE»

«Santa Lucia sarà completata nel 2013»
I 540 posti auto a ridosso del centro serviranno a liberare in parte Borgo Mercatale


